GIORNALE DI BRESCIA, 13 APRILE 2006
Le nevicate di questi giorni costringeranno ad un rinvio della manutenzione sulle provinciali 345 e 669 nell’area Bazena-Crocedomini-Gaver

“Tre Valli”, l’apertura si allontana
Operatori turistici preoccupati: la strada in quota percorsa dai motociclisti del Nord Europa

di Gian Mario Martinazzoli

Le abbondanti nevicate dell'inverno che ci stiamo lasciando alle spalle ‑ non esclusa l'ultima risalente ai giorni scorsi che ha accumulato un altro strato bianco di una ventina di centimetri ‑ cominciano a preoccupare la gente del posto e gli operatori turistici interessati alla zona di Bazena, Crocedomini e Gaver.

A tenere un po' tutti sulla corda è la Provinciale 345 delle Tre Valli che lo scorso anno era stata aperta, grazie anche all'impegno dei tecnici della Provincia, la seconda settimana di maggio.

Un anticipo notevole rispetto all'anno precedente quando il passo di Crocedomini, dal versante camuno, era stato possibile raggiungerlo solo il 7 giugno.

Questa volta c'è il rischio che l'apertura possa slittare in avanti, viste le condizioni meteorologiche e le temperature ancora basse che fanno pensare ad una primavera molto tardiva. Quando la neve si sarà sciolta ci sarà bisogno di ripulire la strada dal terriccio e dai sassi che durante l'inverno ricoprono la carreggiata.

E se l'operazione è relativamente agevole dal versante camuno, tenuto conto che fino al rifugio Bazena la strada è di fatto aperta tutto l'anno, più complessa si presenta la situazione della Provinciale 669 che dal Passo di Crocedomini scende verso la piana del Gaver e poi verso Bagolino.

Questo tratto di provinciale, infatti, solitamente viene ricoperto da uno spesso strato di neve che finisce con il trascinare sull'asfalto una grande quantità di terriccio.

Più complessa e più difficile resta la situazione della Provinciale 345 dal Passo di Crocedomini in direzione del Maniva e quindi di Collio in Valtrompia. Qui il tratto corre in quota, a circa 2000 metri, e il fondo è sterrato. Spesso slavine e distacchi del manto nevoso trascinano con sé anche i muri di sostegno a valle creando pericolosi avvallamenti nella carreggiata. Per riparare i danni bisognerà arrivare a primavera inoltrata per oggettive difficoltà ad intervenire prima.

L'apertura della 669 che sale dal lago di Garda e da Bagolino verso il passo di Crocedomini è di fondamentale importanza soprattutto per i motociclisti del Nord Europa che nella stagione primaverile arrivano a frotte su questi percorsi panoramici, rappresentando una piccola manna per gli operatori turistici della zona.

L'apertura della 345 è molto attesa e sono molte le pressioni perché sia transitabile quanto prima. E chiaro che i miracoli non li fa nessuno.

È però possibile, come dimostra (esperienza dello scorso anno e come i residenti in zona sono pronti a riconoscere che è stato fatto, accorciare i tempi di attesa. Un passo aperto è un'opportunità in più per tutti.

Fatte le debite distinzioni, lo stesso vale per la Provinciale 294 del Passo del Vivione e per la 300 del Gavia.
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A Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno

Sacchetti della spesa in cotone per 5 Comuni
di Giuliana Mossoni

Sacchetti della spesa in cotone per dimostrare rispetto del proprio territorio, attenzione all'ambiente e più in generale alle scelte economiche del quotidiano. È quello che chiederanno i commercianti dell'Altopiano del Sole a tutti i loro clienti per celebrare la trentaseiesima «Giornata mondiale della Terra», che si svolgerà sabato 22 aprile in tutto il mondo. È un'iniziativa che i cinque Comuni di Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno hanno messo in cantiere come azione concreta per divulgare il loro progetto sugli acquisti verdi «Sulle orme dell'uomo: dal baratto agli acquisti verdi», che prevede la riduzione dell'impatto ambientale provocato da ciascuno e il contemporaneo risparmio sui costi e sui consumi.

Ai negozi di alimentari e ai supermercati della zona saranno consegnati per la distribuzione ai clienti dei contenitori per la spesa realizzati in cotone, in modo che se ne possa fare un successivo riutilizzo, indirizzando l'utenza verso scelte economiche eco‑compatibili.

Si tratta di un'iniziativa di divulgazione finalizzata a sensibilizzare i cittadini sull'importante tema del rispetto dell'ambiente e del risparmio economico, conseguibile anche seguendo logiche di sviluppo sostenibile.

L'iniziativa dell'Altopiano del Sole si svolge in occasione della «Giornata mondiale della Terra», quando in tutto il mondo si celebrano le bellezze naturali del pianeta e si cerca di risvegliare l'attenzione sulle tematiche dell'ambiente. È un tentativo per sottolineare la necessità di preservare l'equilibrio ecologico da cui dipende la vita sulla Terra e un'occasione per riflettere su come un uso intelligente dell'energia possa migliorare la salute di tutti. 

Per informazioni sull'evento si possono contattare i responsabili degli acquisti dei Comuni dell'Altopiano del Sole oppure la società che ha curato il progetto, Sigeambiente di Brescia ed Edolo.
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Corteno Golgi. Il bando dell’Amministrazione comunale per “ridisegnare” l’area antistante la parrocchiale

Concorso di idee per Piazza Marconi
di Paolo Testini

Il Comune di Corteno Golgi ha indetto un concorso, riservato ad architetti ed ingegneri iscritti nei rispettivi ordini professionali, alfine di raccogliere idee e proposte concrete per la riqualificazione della Piazza Marconi, antistante la chiesa maggiore del capoluogo, e delle aree limitrofe. Ingegneri ed architetti, lavorando da soli o in gruppo, potranno presentare sino al 29 aprile 2006 i loro progetti che dovranno rispettare le seguenti indicazioni. Innanzitutto sarà valutato positivamente l'utilizzo di materiali e tecniche costruttive locali e non verranno prese in considerazione le proposte che saranno considerate irrispettose dell'ambiente.

Il costo totale dell'intervento, che può eventualmente prevedere una nuova collocazione per il monumento ai Caduti, non dovrà oltrepassare i 120mila euro. Potrà essere infine affrontato anche il problema del contenimento degli oneri di manutenzione e gestione della nuova infrastruttura.

Il Comune di Corteno Golgi mette a disposizione degli interessati planimetrie e documentazione fotografica

dell'area oggetto di interesse, oltre ad un estratto delle norme tecniche di attuazione in vigore.

I concorrenti dovranno invece presentare ‑ anche su supporto informatico ‑ tre tavole grafiche in formato

«Uni AO», una relazione tecnica particolareggiata ed un computo estimativo che dimostri la congruenza dell'opera con l'importo stanziato. La commissione giudicatrice, che sarà nominata dall'Amministrazione comunale, stilerà la graduatoria definitiva entro la fine del mese di maggio.

Agli autori dei primi tre progetti classificati andranno rispettivamente un premio di 1.500, 1.000 e 500 euro. Il punteggio massimo ottenibile di 110 punti si compone di giudizi sull'originalità, l'integrazione dell'opera nel contesto storico ed architettonico esistente, la qualità tecnica e la realizzabilità delle proposte. Dieci punti bonus verranno assegnati a chi si sarà avvalso della collaborazione di giovani laureandi. L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di conferire a colui o coloro che risulteranno vincitori l'incarico della progettazione esecutiva.

Il sindaco di Corteno Golgi, Guido Giacomo Salvadori, ha spiegato come la riqualificazione della piazza sia un punto fondamentale nel programma della maggioranza consiliare. Sono già stati stanziati i fondi necessari per i lavori che dovrebbero iniziare nella prossima estate, non prima che sia chiuso il cantiere attualmente aperto per la ristrutturazione di una casa affacciata proprio sulla Piazza Marconi.
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Lovere

Nuovi posti barca per “attraccare” i turisti
Altri 20 vanno ad aggiungersi agli attuali 450. Tra i vip anche Staffelli: ormeggi a Cornasola

di Adriano Frattini

Una ventina di nuovi attracchi per le barche saranno ricavati di fronte al lungolago di Lovere, nella zona tra l'Accademia Tadini e piazza Tredici Martiri, il «cuore» della cittadina dell'Alto Sebino.

I nuovi attracchi, che saranno disponibili già da quest'estate, sono inseriti nel «pacchetto» di lavori iniziati negli ultimi mesi del 2005, quando si realizzò un primo intervento sotto la terrazza che si affaccia sull'acqua in via Tadini, per mettere in sicurezza la struttura stessa. L'opera era stata poi sospesa nei mesi più freddi dell'inverno e nei giorni scorsi i lavori sono ripresi. Attualmente, dopo aver impermeabilizzato la parte superiore della passeggiata a lago, si stanno posando gli impianti tecnologici. Il tratto interessato va dalla piazza Garibaldi (di fronte alla Banca Popolare di Bergamo) fino alla piazza Tredici Martiri (di fronte al Credito Bergamasco), per una lunghezza di circa 120 metri. Considerando la posizione centrale e la vicinanza del lungolago Tadini alla piazza del porto, vero nodo di servizi loverese, rimarranno gli attuali parcheggi a tariffa oraria, e sarà ricavato un passaggio pedonale tra il posteggio e la terrazza a lago.

I circa venti posti per i natanti che si ricaveranno di fronte al lungolago con il nuovo intervento saranno amministrati dal Consorzio per la gestione associata dei tre laghi (Iseo, Endine e Moro), che poserà le boe per gli attracchi e affitterà il posto barca secondo i canoni correnti.

Alla cittadina dell'Alto Sebino non mancano certo i «parcheggi» per le barche: attualmente sono circa 450, considerando quelli al nuovo porto turistico di Cornasola e quelli delle due darsene ‑ una di fronte al municipio e una alla periferia verso il confine con Costa Volpino ‑ di 25 attracchi ognuna. Ci sono poi quelli sui pontili galleggianti davanti al palazzo Tadini, posizionati un paio di anni fa con la funzione di sosta temporanea e veloce: attracchi gratuiti, destinati a coloro che dal Sebino intendano scendere dalle barche per fare colazione nei bar del porto e poi via, di nuovo verso il largo.

Lovere, con questo intervento, consoliderà il suo ruolo di nodo strategico, soprattutto turistico, dell'Alto Sebino. Attualmente circa il 50% degli utenti degli attracchi al porto turistico provengono dalle province di Bergamo e Milano; un altro 30% dal resto della Lombardia, una piccola percentuale da altre regioni d'Italia e i restanti dal bacino dell'Alto Sebino. Tra i vip che ormeggiano a Lovere, anche Valerio Staffelli, il noto inviato di «Striscia la notizia» e conduttore di seguitissime trasmissioni radiofoniche, attracca d'estate la sua barca a motore nel porto turistico di Cornasola, che può ospitare fino a 240 imbarcazioni in acqua e 180 a terra.

Intanto, continuano i lavori per la riqualificazione della cosiddetta «passeggiata rossa».

«Il nuovo intervento è il risultato di un concorso di idee mirato a riqualificare l'area sul Sebino secondo un disegno moderno e funzionale spiega l'assessore ai Lavori pubblici Franco Macario ‑ ed ha una valenza anche turistica. La nuova passerella, infatti, sarà realizzato secondo un progetto alquanto originale e con un occhio alla cultura e ai costumi del luogo, legati alla storia del lago».

I progettisti dello studio di Edoardo Milesi hanno voluto cambiare il volto della «passeggiata rossa», come la chiamano i loveresi, e soprattutto della visuale verso e dal lago. Ai due lati della passeggiata saranno eretti pennoni che svetteranno visibili dal lago e da ogni parte del paese; a metà del percorso sorgerà uria sorta di coffa di nave e, sospese sulla passeggiata, reti da pesca a ricordare che il paese deve anche al lago una parte della sua sussistenza.

La pavimentazione sarà in gres con tratti di calpestio in legno, verranno poi posate sdraio per il relax in due zone verdi che verranno realizzate alle estremità della passeggiata, con un'illuminazione notturna radente e suggestiva. Insomma, un connubio tra terra e acqua com'è doveroso per un paese che punta al turismo senza dimenticare la propria tradizione culturale. 

I lavori alla passeggiata, che termineranno entro l'estate, costano circa 430.000 euro, di cui il 51% a carico del Comune di Lovere e il restante 49% alla Regione.
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Sarnico

Consorzio dei tre laghi, riconfermati i vertici
Giuseppe Tobias Faccanoni resta alla guida dell’ente cui fanno riferimento 22 Comuni

di Luca Cuni

Secondo mandato per Giuseppe Tobias Faccanoni, di Sarnico, riconfermato fino al 2011 alla carica di presidente del Consorzio per la gestione associata dei laghi d'Iseo, Endine e Moro, che ha sede a Sarnico. Insieme a lui Sergio Buelli, sindaco di Ranzanico, e Marco Ghitti, primo cittadino di Iseo, sulla sponda bresciana del Sebino, sono stati eletti consiglieri. Fanno parte dell'ente sovraccomunale, attivo dal 2001, i 22 Comuni presenti sui tre laghi: 16 sul Sebino, quattro sul lago di Endine e due sul lago Moro, per un bacino complessivo di poco superiore agli 80.000 abitanti.

«Dal 2002 ‑ sottolinea il presidente Faccanoni ‑ il Consorzio ha svolto diverse attività sui bacini, tra cui il riordino delle concessioni con 1.900 posti barca assegnati, il riordino di 49 area portuali, la gestione di 50 appalti e cantieri per la realizzazione di opere per 10 milioni di euro e le manutenzioni di strutture portuali e per la navigazione di linea per 1,500 milioni di euro». Dal 2001 al 2005 gli introiti economici del Consorzio da concessioni hanno raggiunto i 5 milioni di euro, dei quali 2,2 milioni sono stati trasferiti alla Regione. «In queste settimane, in collaborazione con i Comuni ‑ prosegue il presidente Tobias Faccanoni stiamo lavorando alla preparazione del Piano di interventi per il periodo 2006‑2008 da presentare in Regione, un documento strategico che darà indicazioni sugli interventi prioritari per i tre laghi e che deve considerare le esigenze ambientali, di sviluppo turistico e sociale dei territori. Il piano, non ancora ufficializzato, andrà in Regione entro giugno». All'interno sono proposti un'ottantina di interventi, dei quali 50 riguardanti le sponde bergamasche, per una spesa complessiva vicina ai 33 milioni di euro. « Ci aspettiamo ‑ conclude Faccanoni ‑ di ottenere finanziamenti regionali per circa il 10% di quanto proposto». Entro giugno il responso e le scelte degli interventi da realizzare. Il via alle prime opere sarà possibile entro l'autunno.
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Castro

Lifting in via Corna
Sarà sistemata a Castro la strada agrosilvopastorale denominata via Corna, che dal cimitero giunge in località Poltragno. La Comunità montana Alto Sebino ha predisposto un progetto di riqualificazione con pavimentazione in selciato e la realizzazione di circa 70 metri di barriera in legno, in sostituzione dell'attuale ormai fatiscente. Il costo dell'opera si aggira attorno ai 20.000 euro: 15.000 a carico del Comune, 5.000 della Comunità montana.
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Lovere

Un logo per tutti i parchi. Lo disegnano gli studenti
Saranno gli alunni delle scuole elementari e delle prime classi delle medie di Lovere a disegnare il logo che rappresenterà tutti i parchi della cittadina dell'Alto Sebino. Lo ha deciso l'Amministrazione comunale, in seguito al parere positivo della commissione parchi e verde pubblico. 

Il consigliere delegato all'Istruzione del Comune, Silvio Masella, ha inviato una lettera all'istituto comprensivo, al Convitto nazionale «Cesare Battisti» e alle scuole elementari «Sante Capitanio e Gerosa», con la quale invita gli alunni a iscriversi al concorso per la scelta del logo. Possono partecipare singoli ragazzi, gruppi, intere classi o più di classi diverse insieme. Il premio consiste, oltre che nell'adozione del logo che sarà pubblicato su apposita segnaletica nei parchi della cittadina, anche in buoni di valore di 500 euro, messi a disposizione dalla filiale loverese della Banca San Paolo.

L'iniziativa coinvolge tutte le zone verdi attrezzate di Lovere, dove, nel prossimi mesi, il Comune provvederà a posizionare nuovi elementi di arredo, bacheche su cui sarà indicato il nome del parco con il logo delle scuole, il regolamento dei giardini pubblici, l'estratto della planimetria con la segnalazione delle essenze arboree presenti e la planimetria di Lovere, con l'indicazione di tutti i parchi e gli eventuali percorsi collegati.

Il «pacchetto» di progetti varato dal Comune prevede anche un intervento sulla rotonda e sul parco Gallini, con la piantumazione di nuovi alberi e la realizzazione di gradoni per il sistema di irrigazione. In via Nazionale, inoltre, saranno tagliati due vecchi cedri pericolosi per l'incolumità pubblica.

Nel parco delle Rimembranze, infine, verranno piantati 12 nuovi cipressi, dopo la conclusione dei lavori di scavo attualmente in corso per la realizzazione di un nuovo tratto di fognatura.
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Grazie ai lavori promossi in questi giorni dalla Rfi, i convogli turistici che transitano sull’ex ramo secco saranno più veloci

Il “Treno blu” corre sul velluto
La linea Palazzolo-Paratico-Sarnico viene rinnovata con traversine riciclate

di Giancarlo Chiari

È stata riattivata anni fa grazie al lavoro di tanti volontari, e nel tempo ha portato sul lago d'Iseo migliaia di persone affascinate dal turismo soft, senza code e con ritmi più umani. Parliamo della ferrovia Palazzolo‑Paratico‑Sarnico, che in queste ore sta conoscendo una nuova vita grazie alla sostituzione delle traversine e dei binari da parte delle ex Fs.

In due giorni sono stati rinnovati i primi due chilometri della strada ferrata, che può festeggiare i 130 anni di vita grazie, dicevamo, ai volontari di Fbs (Ferrovie del basso Sebino) che l'hanno fatta risorgere. E dal primo maggio, con cinque chilometri di tratta rimessa a nuovo, il «Treno blu» che la percorre abitualmente potr4 correre con maggiore sicurezza: il materiale utilizzato per il restauro, in ottimo stato, arriva dalla Arona‑Domodossola, una tratta in rifacimento per sopportare convogli sempre più pesanti. A Palazzolo, la lunga «Matisa» (il particolare convoglio giallo che serve per smontare e rimontare il materiale rotabile) è al lavoro da venerdì: in due giorni, le squadre di Rfi (Rete ferroviaria italiana), una cinquantina di operai e tecnici, hanno sostituito i primi duemila metri del tratto di tremila tra la stazione palazzolese e il ponte dell'autostrada. E uno dei tecnici all'opera ha spiegato che la sostituzione completa dei cinque chilometri programmati dovrebbe essere ultimata entro il fine settimana. Ieri sono stati rimpiazzati gli altri mille metri, sempre sul territorio di Palazzolo, per arrivare fino al ponte. autostradale. Completati i primi tre chilometri toccherà ai mille metri di binari e traversine nel tratto in trincea di Capriolo, tra il passaggio a livello di via Calepio e quello in corrispondenza della fabbrica NK». L'ultimo chilometro, quello prima della stazione di Paratico, sarà sostituito venerdì.

Il rinnovo attuato da Rfi riciclando materiale permetterà di contare su strutture migliori persino di quelle esistenti tra Bergamo e Rovato. Come spiega Silvio Cinquini, uno dei fondatori e degli animatori di Fbs, i pezzi pesano 60 chili al metro contro i 46 precedenti. In soldoni, la tredicesima stagione del Treno blu, iniziata nei giorni scorsi, potrà festeggiare i 130 anni della Palazzolo-Sarnico correndo a velocità maggiore e offrendo, quindi un maggior numero di corse domenicali dei convogli turistici (compresi quelli a vapore) allestiti da Fbs e Trenitalia.

Quello che una volta era un < ramo secco» ferroviario da tagliare, fatto rifiorire nel'94, si assicura così un futuro anche sul piano tecnico. Per Fbs, che con il sostegno di amministrazioni locali e Wwf aveva ottenuto dalle ex Fs la gestione della tratta, questo intervento è un «premio» significativo. Trenitalia e Rfi, dopo i primi anni pionieristici, con Fbs impegnata a gestire biglietteria e passaggi a livello con bandierine rosse, hanno creduto nel progetto iniziando anni fa ad automatizzare quattro dei sette passaggi a raso. Dopo l'operazione, i gestori hanno recuperato la stazione di Paratico, e incrementato gradualmente il numero di passeggeri attirati non solo dai viaggi tutto compreso nella valle dell'Oglio, rimasta immune dal saccheggio edilizio, ma da proposte che univano al turismo la valorizzazione di cultura e tradizioni locali.
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Il caso. A Capriolo binari sostituiti a metà

Quando la burocrazia ferma una locomotiva
di Giancarlo Chiari

La burocrazia può fermare un treno «rallentando» opere strategiche per lo sviluppo di una comunità. È capitato a Capriolo in occasione del rinnovo della linea Palazzolo‑Sarnico: la «Gcf» che sta eseguendo il lavoro, si è trovata ieri nella necessità di chiedere l'autorizzazione a chiudere per un'ora e mezza via Calepio e la strada per la Nk. Il tempo necessario a far transitare la «Matisa», il complesso convoglio‑macchinario che cambia rotaie e traversine. «L'autorizzazione può essere concessa solo dal sindaco e dalla Provincia» si sono sentiti rispondere dai funzionari amministrativi i responsabili della ditta che ha dovuto saltare la sostituzione delle rotaie nel tratto a monte e a valle del passaggio a livello di via Calepio, circa duecento metri. Una scelta inevitabile per non interrompere il lavoro della cinquantina di operai e tecnici dell'azienda specializzata.

Per sbloccare la situazione è dovuto intervenire il sindaco Fabrizio Rigamonti che ha telefonato al capocantiere quando la «Matisa» era già arrivata al secondo passaggio a livello del paese.

La strada che porta alla «Nk» è stata interrotta anche se l'azienda tessile ha protestato per il ritardo con cui era stata informata. I lavori sulla linea sono stati effettuati in meno di due ore. «Sono anni che mi impegno per il rilancio di questa linea ‑ osserva Rigamonti ‑ e continuerò a farlo sperando di vedere un giorno entrare in servizio un convoglio per Brescia». Sul disguido Rigamonti precisa: «Nessun impiegato mi aveva informato della richiesta della ditta, e credo che lo stesso sia successo in Provincia per l'attraversamento di via Calepio. In ogni caso, visto che il secondo intervento di sostituzione dei restanti cinque chilometri, avverrà il prossimo anno, darò disposizioni per chiedere fin da adesso l'autorizzazione».

Per sostituire i duecento metri di rotaia in via Calepio bisognerà dunque attendere il 2007. 
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